PREGHIERA  CONCLUSIVA  DELL’ULTREYA

CON  BENEDIZIONE  EUCARISTICA

Canto iniziale: (2 strofe)

l’ingresso del sacerdote col Santissimo sarà solo a canto iniziato.

Sac.: Sia lodato e ringraziato in ogni momento                  

Tutti: Il santissimo e divinissimo Sacramento
Sac.: Gloria al Padre e al Figlio ed allo Spirito Santo          

 Tutti: Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Compieta 

O Dio vieni a salvarmi.

Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria. Alleluia

A questo punto, è bene sostare 

per l'esame di coscienza.

1° INNO

Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

vegliaci nel riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.

2° INNO (alternativo)
Gesù, luce da luce,

sole senza tramonto,

tu rischiari le tenebre

nella notte del mondo.

In te, santo Signore,

noi cerchiamo il riposo

dall'umana fatica,

al termine del giorno.

Se i nostri occhi si chiudono,

veglia in te il nostro cuore;

la tua mano protegga

coloro che in te sperano.

Difendi, o Salvatore,

dalle insidie del male

i figli che hai redenti

col tuo sangue prezioso.

A te sia gloria, o Cristo,

nato da Maria vergine,

al Padre ed allo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Nel tempo di Pasqua l'Antifona è:

Alleluia, Alleluia, Alleluia

Lunedì
Ant. 

Tu sei buono, Signore, e perdoni,

lento all'ira e grande nell'amore.

Salmo 85

Preghiera a Dio nell'afflizione

Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4).
Tendi l’orecchio, Signore, ascoltami:

sono povero e infelice.

Proteggi la mia vita: io ti sono fedele.

O Dio salva il tuo servo: confido in te!

Tutto il giorno ti chiamo:

pietà di me, Signore!

Verso di te io sospiro:

Signore: donami gioia!

Tu sei buono, Signore, pronto al perdono,

pieno d’amore per chi t’invoca.

Ascolta la mia preghiera,

non respingere la mia supplica.

Sono in pericolo; a te io grido:

tu, Signore, mi risponderai!

Nessun altro dio è come te, Signore;

nessuno può fare quello che tu fai.

Hai creato tutti i popoli:

essi verranno ad adorarti,

a cantare, Signore, la tua gloria.

Tu sei grande, tu fai meraviglie,

tu solo sei Dio!

Insegnami, Signore, la via da seguire:

voglio esserti sempre fedele.

Fammi avere questo solo desiderio:

rispettare la tua volontà.

Signore, mio Dio, ti loderò con tutto il cuore,

sempre dirò che il tuo nome è glorioso.

Grande è il tuo affetto per me:

mi hai salvato dall’abisso della morte.

O Dio mi assale gente senza scrupoli,

una banda di prepotenti vuole la mia morte.

Di te non gli importa niente!

Ma tu, Signore, Dio clemente 

e pieno d’amore,

sei paziente, fedele, pronto al perdono;

abbi pietà di me e guardami.

Io sono tuo servo: dammi la tua forza.

Tu sei il mio Signore: salvami.

Dammi un segno che tutto mi andrà bene:

lo vedano e si vergognino i miei nemici;

tu, Signore, mi aiuti e mi consoli!

Gloria
Ant. 

Tu sei buono, Signore, e perdoni,

lento all'ira e grande nell'amore.

 Martedì

Ant. 

Non nascondermi il tuo volto,

perché in te confido, Signore.

Salmo 142, 1-11

Preghiera nella tribolazione

Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, 16),
Signore, ascolta la mia preghiera.

Tu sei fedele: accogli la mia supplica.

Tu sei giusto: rispondimi.

Non mettermi sotto accusa:

davanti a te nessuno è innocente.

Un nemico mi insidia da ogni parte, 

mi butta a terra e mi calpesta, 

mi getta nelle tenebre

come i morti del passato.

Mi sento mancare il respiro,

il mio cuore viene meno.

Mi ritorna alla mente il passato,

rimedito tutte le tue opere,

penso alle cose che hai fatto per noi.

A te alzo le mani in preghiera;

sono davanti a te come terra assetata.

Signore, non resisto più:

fa presto, rispondimi.  

Non rimanere nascosto,

senza di te la mia vita si spegne.

Fammi scoprire la tua bontà,

perché in te, Signore, io confido.

Mostrami il cammino da seguire,

perché a te innalzo la mia preghiera.

Dai miei nemici liberami, Signore:

presso di te io mi rifugio.

Insegnami a fare la tua volontà,

perché tu sei il mio Dio.

Con bontà mi guidi il tuo spirito

Su terra piana e sicura.

Tu sei il Signore: fammi vivere.

Sei fedele: liberami dall’angoscia.  Gloria

Ant. 

Non nascondermi il tuo volto,

perché in te confido, Signore.

Mercoledì

Ant. 1

Tu sei la mia difesa

e il mio rifugio, Signore.

Salmo 30 2-6

Supplica fiduciosa nell'afflizione

Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

In te, Signore, ho trovato rifugio, 

fa che non resti mai deluso;  

tu che sei giusto, mettimi al sicuro.

Ascoltami, corri a liberarmi.

Sii per me una forza invincibile, 

la roccaforte che mi salva.

Sei Tu la mia roccia e il mio difesa, 

fa onore al tuo nome.

Conducimi e guidami.

Salvami dalle trappole che mi tendono, sei tu la mia fortezza. 

Nelle tue mani metto la mia vita; 

tu mi liberi, o Signore, Dio fedele.
Gloria
Ant. 1

Tu sei la mia difesa

e il mio rifugio, Signore.

Ant. 2

Dal profondo a te grido, o Signore!

Salmo 129

Dal profondo a te grido

Egli salverà il suo popolo sai suoi peccati (Mt 1, 21).
Dal profondo dell'angoscia grido a te,  Signore; Signore, ascolta la mio pianto.

Le tue orecchie siano attente

alla voce della mia preghiera.

Se tieni conto delle colpe, Signore, 

Signore, chi potrà vivere ancora?

Ma tu sei colui che perdona,

E noi potremo servirti.

Con tutta l'anima spero nel Signore

e conto sulla sua parola:

spero nel Signore e l'attendo

più che una sentinella l'aurora.

Tutto Israele speri nel Signore:

egli è buono e può liberarci.

Il Signore libera il suo popolo

da tutti i peccati.
          

Gloria
Ant. 2

Dal profondo a te grido, o Signore!

Giovedì
Ant. 

Nelle tue mani è la mia vita, o Dio

Anche il mio corpo riposa al sicuro.

Salmo 15

Il Signore, mia parte di eredità.

Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2, 24).
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: tu sei il mio Dio:

fuori di te non ho altro bene.

Un tempo adoravo gli dei del paese,

confidavo nel loro potere.

Ora pensino altri a fare nuovi idoli,

non offrirò più a loro

il sangue dei sacrifici,

con le mie labbra non dirò più il loro nome.

Sei tu, Signore, la mia eredità,

il calice che mi da gioia;

il mio destino è nelle tue mani.

Splendida è la sorte che mi è toccata,

magnifica l’eredità che ho ricevuto.

Loderò Dio che ora mi guida,

anche di notte il mio cuore lo ricorda.

Ho sempre il Signore davanti agli occhi,

con lui vicino non cadrò mai.

Perciò il mio cuore è pieno di gioia,

ho l’anima in festa,

il mio cuore riposa sicuro.

Non mi abbandonerai al mondo dei morti,

non lascerai finire nella fossa chi ti ama.

Mi mostrerai la via che porta alla vita:

davanti a te pienezza di gioia,

vicino a te felicità senza fine. Gloria

Ant. 

Nelle tue mani è la mia vita, o Dio

Anche il mio corpo riposa al sicuro.

Venerdì

Ant. 

Giorno e notte grido a te, o Signore.

Salmo 87

Preghiera di un uomo gravemente malato.

Questa è la vostra ora, l'impero delle tenebre (Lc 22,53).
Signore, mio Dio, mio Salvatore,

io grido a te giorno e notte.

Giunga fino a te la mia preghiera,

non chiudere l’orecchio al mio pianto.


Sono sazio di sventure,

la mia vita è sull’orlo della morte.

Mi considerano finito,

un uomo ormai senza forze.

Sono abbandonato fra i morti,

come gli uccisi gettati in una fossa,

dimenticati da te, per sempre,

lontani dalla tua mano potente.

Mi hai buttato nella caverna più fonda,

nelle tenebre degli abissi.

Pesa su di me la tua collera,

le tue onde mi sommergono.

Hai fatto fuggire i miei amici,

ormai faccio loro ribrezzo.

Sono in gabbia: non posso più uscire.

Nel dolore si spengono i miei occhi.

Tutto il giorno continuo a chiamarti,

tendo verso di te le mie mani.

Farai forse un miracolo

in favore dei morti?

Le loro ombre si alzeranno mai a lodarti?

Si parla forse della tua bontà nella tomba,

della tua fedeltà nel mondo dei morti?

Chi può vedere i tuoi prodigi

nella notte senza fine?

La tua generosità nella terra dell’oblio?

Ma io ti chiedo aiuto, Signore,

fin dal mattino giunge a te la mia preghiera.

Perché mi respingi, Signore, 

perché nascondi il tuo volto?

Dall’infanzia sono infelice, segnato dalla morte,

sfinito sotto il peso dei tuoi terrori.

Su di me passa il tuo furore,

i tuoi spaventi mi annientano.

Come acqua mi sommergono tutto il giorno,

da ogni parte mi avvolgono.

Hai fatto fuggire da me tutti gli amici,

mi fanno compagnia solo le tenebre.

Gloria
Ant. 

Giorno e notte grido a te, o Signore.

Sabato

Ant. 1

Pietà di me, o Signore: ascolta la mia preghiera.

Salmo 4

Rendimento di grazie

E Dio che disse: "Rifulga la luce dalle tenebre", rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo  

(2 Cor 4, 6).

Rispondimi, quando t’invoco,

Dio, mio difensore.

Tu nei pericoli mi hai liberato;

abbi ancora pietà di me;

ascolta la mia preghiera.

Voi che seguite falsi dei

E vi rivolgete agli idoli,

fino a quando mi insulterete?

Sappiate che il Signore difende

quelli che credono in lui:

quando l’invoco, lui mi risponde.

Tremate, basta con i vostri peccati.

Nel silenzio della notte riflettete.

Offrite sacrifici al vero Dio.

Solo nel Signore abbiate fiducia.

Molta gente va dicendo:

“Se ci togli la tua luce, o Dio,

chi ci darà il benessere?”.

A me, Signore, hai dato una gioia

che val più di tutto il loro grano

e il loro vino.

Tu solo, Signore, mi dai sicurezza:

mi corico tranquillo e mi addormento.
Gloria

Ant. 1

Pietà di me, o Signore: ascolta la mia preghiera.

Ant. 2

Nella notte, benedite il Signore.

Salmo 133

Orazione notturna nel tempio

Lodate in nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete,piccoli e grandi (Ap 19,5).

Lodate il Signore

voi tutti suoi servitori,

che passate la notte

nella casa del Signore.

Innalzate le vostre mani

verso il suo santuario

e lodate il Signore.

Dal suo tempio, in Sion,

vi benedica, il Signore, 

che ha fatto cielo e terra.
Gloria

Ant. 2

Nella notte, benedite il Signore.
Domenica

Ant. 

Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

troverai rifugio dalle insidie del male.

Salmo 90

Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo.

Ecco io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10, 19).

Tu che trovi rifugio nell’Altissimo, 

trascorri la notte sotto la sua protezione,

dì al Signore, l’Onnipotente:

“Tu sei mia difesa e salvezza.

Sei il mio Dio: in te confido!”.

E’ vero: il Signore ti libererà

dalle trappole dei tuoi avversari,

da ogni insidia di morte.

Ti darà riparo sotto le sue ali,

in lui troverai rifugio,

la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza.

Non temerai i pericoli della notte,

né di giorno alcuna minaccia,

la peste che si diffonde nelle tenebre, 

la febbre che colpisce in pieno giorno.

Mille potranno morire al tuo fianco,

diecimila alla tua destra,

ma tu non sarai colpito!

Ti sei messo al riparo dell’Altissimo,

e non ti accadrà nulla di male,

nessuna disgrazia toccherà la tua casa.

Il Signore darà ordine ai suoi angeli

di proteggerti ovunque tu vada.

Essi ti porteranno sulle loro mani

e tu non inciamperai contro alcuna pietra.

Camminerai su vipere e serpenti,

metterai sotto i tuoi piedi leoni e draghi.

“Egli si affida a me, dice il Signore,

lo libererò, lo proteggerò,

perché mi conosce.

Quando mi invocherà, gli risponderò.

Sarò con lui in ogni pericolo,

lo salverò e lo renderò onorato.

Gli donerò una vita lunga e piena,

gli farò provare la mia salvezza”.
Gloria

Ant. 

Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

troverai rifugio dalle insidie del male.

Preghiere spontanee personali, ognuno può esprimere un pensiero a voce alta o dire nel proprio cuore:

"Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi ed ascolti le mie preghiere.

Tu sei tanto grande e tanto santo: 

io ti adoro.

Tu mi hai dato tutto: io ti ringrazio.

Tu sei stato tanto offeso da me: io ti chiedo perdono con tutto il cuore.

Tu sei tanto misericordioso: io ti domando tutte le grazie che vedi utili per me."

Canto:

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor.

Lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità.

Amen.

Sac.: Preghiamo: Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni per tutti i secoli. 

Tutti: Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo

Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il suo sacratissimo cuore

Benedetto il suo preziosissimo sangue

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare                 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima 

Benedetta la sua santa Immacolata concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 

Benedetto S. Giuseppe suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi

Canto finale:

Presentazione

della nuova traduzione dei salmi della compieta


Come duemila anni fa la Bibbia è ancor oggi invitante – e risulta attuale – se riesce ad esprimersi in un linguaggio accessibile all’uomo contemporaneo. 


Occorre – quindi – per i lettori di oggi, un testo che essi possano agevolmente comprendere.


La traduzione di questi salmi cerca di rendere il testo greco con parole e forme della lingua italiana di tutti i giorni, quella consueta e più familiare che le persone usano per comunicare tra loro.


Questo testo cerca di fare al lettore di oggi un discorso che dica a lui, in modo equivalente, ciò che il testo originale diceva agli antichi lettori.
(dalla presentazione della Bibbia, Traduzione interconfessionale



                           dal testo greco in lingua corrente) 




Sommario: -   Preghiera d’introduzione (1-2)


Lamento fiducioso (3-6) 


Supplica fervorosa (7-11)





Commento





	Il Salmista nella sua preghiera si appella alla fedeltà e alla giustizia di Dio, perché non può appoggiarsi alla propria giustizia. La sua situazione angosciosa è stata provocata dai suoi nemici. Il versetto 3 mostra il pericolo mortale che quegli intrighi (false accuse ?) rappresentano per lui: lo distruggono. Per trovare conforto, volge i pensieri verso i grandi atti di salvezza compiuti da Dio nella storia dell’Alleanza. Chiede che lo Spirito così buono di Dio lo guidi “su terra piana e sicura”, cioè prima di tutto che Dio gli conceda il suo appoggio per condurre una vita giusta, ma insieme gli conceda nuove grazie.


	Sebbene si presenti come un formulario, questo Salmo è pieno di un grande fervore religioso.


	L’universale sete di redenzione degli uomini vi appare con una chiarezza particolare.


La preghiera “con bontà mi guidi il tuo spirito su terra piana e sicura” (versetto 10) fa pensare allo Spirito Santo che Gesù ha diffuso sui suoi dopo la sua Ascensione: “lo Spirito produce: amore, gioia, pace, comprensione, cordialità, bontà, fedeltà, mansuetudine, dominio di sé” (Gl.5, 22).








Lettura col nostro tempo





Il tempo della disperazione, del tragico, dell’assurdo. 


	Quante canzoni del nostro tempo sono canti di rivolta ! Pensiamo ai popoli oppressi, ai malati di certi reparti ospedalieri … e a tutte le angosce, personali o collettive ! Come ci aiuta allora pensare che la Bibbia, parola di Dio rivelata, non esita a far propria quell’angoscia !





La difficoltà di credere nella resurrezione.


	Da varie inchieste sappiamo che un gran numero di persone (anche cristiani) non credono nella resurrezione. E’ difficile spiegare il perché di questa negazione. Non dimentichiamo però che si tratta di una “fede” difficile. Del resto anche nella storia d’Israele solo a poco a poco si è arrivati a questa “fede”. Ancora al tempo di Gesù, molti giudei suoi contemporanei, non ci credevano. Questo salmo testimonia - appunto – quel pensiero desolamte: “ Farai forse un miracolo in favore dei morti ?Le loro ombre si alzeranno mai a lodarti ? Si parla forse della tua bontà nella tomba, della tua fedeltà nel mondo dei morti ?”. E’ evidente che per questo salmista la morte è il nulla: inorridisce al pensiero che non potrà più “lodare” Dio né  “parlare della sua fedeltà”. Ma fu appunto la convinzione che  l’amore di Dio, l’Alleanza di Dio non possono totalmente finire, ciò che portò i credenti a credere nella resurrezione. E il grido di rivolta di quanti non ci credono dà tanto più valore alla nostra certezza. Del resto la nostra “fede” non si trae fuori dalla condizione umana: la morte resta pur sempre il “buco nero” delle tenebre … ma con una piccola luce che lo illumina. Tieni accesa la tua lampada, lo sposo arriva, andiamogli incontro … .








